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                                          COMUNICATO STAMPA

Povegliano dice no alla discarica di Caluri 

Il Comune si schiera con Villafranca e Legambiente e chiede alla Regione di annullare la decisione che accorda l’apertura del nuovo sito

Il sindaco Bigon: «Vogliamo essere parte “interessata”»

Comunicato stampa n.19

Il Comune di Povegliano dice no all’apertura di una nuova discarica nella frazione villafranchese di Caluri. Per questo ha deciso di costituirsi davanti al Tar, affidando l’incarico di condurre l’azione all’avvocato Paolo Covri. 

«La Regione – spiega il sindaco Anna Maria Bigon – ha autorizzato l’apertura di una nuova discarica a Caluri. Qualora il sito non fosse gestito con la massima cura, le falde acquifere sottostanti sarebbero compromesse e l’acqua scorrerebbe sino nel territorio di Povegliano. Ciononostante il Comune non è stato considerato parte “interessata”, ma semplicemente “confinante”. Senza, pertanto, avere la possibilità di voto in Commissione». 

Contro la delibera regionale si sono già mossi il Comune di Villafranca e Legambiente. Povegliano ha deciso di accodarsi, chiedendo l’annullamento della concessione. «Si tratta – continua Bigon – di una procedura illegittima, perché non tiene debitamente conto della normativa regionale, secondo la quale i Comuni interessati possono esprimere il loro parere in merito. La misura adottata dall’Amministrazione comunale vuole porsi come strumento di salvaguardia dell’ambiente e, soprattutto, della tutela dei cittadini. Povegliano rivendica il diritto di esprimersi in merito, considerandosi parte interessata a tutti gli effetti. Pretende, quindi, di partecipare al voto in Commissione». 

Con la nomina dell’avvocato Covri si apre un nuovo capitolo sulla vicenda, che già nel 2005 aveva attirato l’attenzione del Consiglio comunale. Quattro anni fa, infatti, il Comune si è dichiarato contrario all’apertura del sito a Caluri.

